
USCITA DIDATTICA ALLA TERRAMARA DI MONTALE 

 

Il parco archeologico di Montale si trova in Provincia di Modena. 
 
 

 
Al nostro arrivo  siamo stati assegnati ad una 
guida esperta che ci ha spiegato che “il Parco 
archeologico di Montale “ comprende un’ Area 
archeologica e un museo all’aperto. 
 

 

Che cosa sono le TERRAMARE?  

Erano villaggi dell'età del bronzo sorti in 
Emilia e nella 
zona centrale 
della Pianura 
Padana attorno 
alla metà del II  



millennio a.C. Ogni insediamento, 
generalmente a pianta 
rettangolare, era dotato di 
fortificazioni artificiali costituite da 
alti terrapieni rinforzati da 
palizzate in legno e circondate da 
fossati con acqua. 
 Le capanne erano spesso costruite su 

piattaforme sostenute da pali, simili a 

quelle delle palafitte 

 

 In una zona vicina all'area archeologica, il Museo all'aperto propone una 

ricostruzione a grandezza naturale di una parte del villaggio, comprendente il 

fossato, il terrapieno con palizzate difensive, la porta di ingresso al villaggio e 

due grandi case ricostruite grazie ai dati provenienti dagli scavi. 

 

 

 

La capanna del capo del villaggio è 

distinguibile per le corna di legno esposte 

sul fronte, sopra l’ingresso 

 

Siamo poi  stati accompagnati all’interno 

delle case interamente arredate con 

suppellettili, vasellami, utensili, armi e altri oggetti copie perfette degli 

originali. Un’ abitazione è stata immaginata come la residenza di una famiglia 



che viveva di attività agricole e di allevamento, l’altra abitazione come la 

residenza della famiglia di un guerriero. 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le abitazioni, realizzate con terra e legno, venivano spesso ricostruite e di 

conseguenza strati di macerie si accumulavano uno sull'altro dando luogo a 

vere e proprie collinette. Nel corso dell'800 la terra che formava le collinette 



venne utilizzata come concime; queste cave di terriccio si chiamarono terre 

"mare" o "marne". 

 

 

Di questa collinetta è rimasta solo una piccola parte adiacente alla chiesa, in 

cui è stato ricavato lo scavo archeologico. 

     

L'area archeologica è visitabile grazie ad una struttura coperta che 

permette di visitare gli scavi e "leggere" sul terreno le tracce di oltre quattro 

secoli di vita del villaggio. 



All’interno della struttura si 

trovano i resti delle 

stratificazioni degli insediamenti, 

delle palafitte e un’area 

attrezzata per fare esperienza 

pratica del lavoro 

dell’archeologo. 

con grande passione, ci 

siamo  improvvisati piccoli 

archeologi e abbiamo 

riportato alla luce preziosi 

reperti dell’età del bronzo: oggetti in metallo, frammenti di vasi, 

pietre scheggiate, pezzi di corna… 

Ringraziamo la guida che ci ha accompagnato alla scoperta 

di queste testimonianze così preziose e affascinanti della 

storia del nostro territorio. 

 

 

 


